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I S T I T U T O   M A G I S T R A L E   S T A T A L E  “T O M M A S O   S T I G L I A NI”

Con indirizzi: LICEO DELLE SCIENZE UMANE - LICEO DELLE SCIENZE UMANE opzione ECONOMICO SOCIALE – 

 L I C E O    L I N G U I S T I C O – L I C E O M U S I C A L E 

( Via Lanera, 61 - 75100  MATERA -  Tel.  e Fax: 0835-333741 - C.F.80001060773 



 e-mail  MTPM01000G@ISTRUZIONE.IT  

 MTPM01000G@PEC.IT
Indirizzo ________________
PROGRAMMAZIONE

ATTIVITÀ  EDUCATIVE  E  DIDATTICHE

del Consiglio di Classe
Anno scolastico __________________
Consiglio della classe _____   Sezione  _____
	Composizione    Consiglio 
	di     Classe

	Disciplina
	Docente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Docente Coordinatore ______________________

Data di approvazione:       /   11   / 
SITUAZIONE DI PARTENZA


	LIVELLO DELLA    CLASSE
	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	Osservazioni (contesto socio culturale)

	 Medio alto     □
	Vivace                                    □
	

	Medio             □
	Tranquilla                              □
	

	Medio basso   □
	Clima collaborativo               □
	

	Basso              □     
	Passiva                                   □
	

	
	Problematica                          □
	



Situazione di partenza individuata in base a :

· Prove d’ingresso (interrogazione, tema, ecc.)

· Prove oggettive (questionari, test, ecc.)

· Informazioni fornite dalla Scuola Media

· Analisi del curriculum scolastico
· Colloqui con le famiglie
CASI  PARTICOLARI  RIFERITI  AL  SINGOLO A LLIEVO  O  ALL’INTERA   CLASSE

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ATTIVITÁ DI ACCOGLIENZA E DI ORIENTAMENTO

· Introduzione a nuove discipline

· Consolidamento di prerequisiti

· Lavori di gruppo finalizzati alla socializzazione
· _________________________________________________
· _________________________________________________
· _________________________________________________
ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO
Innanzitutto si cercherà di effettuare il recupero in itinere individualizzando l’insegnamento e l’assegnazione dei compiti.  Quanto all’organizzazione degli IDEI in corso d’A.S. si rimanda alle deliberazioni degli OO.CC. ed alla normativa vigente , in particolare  all’O.M. n.92 del 5  novembre 2007  e al D.M. n.80 del 3 ottobre 2007 di cui si riportano qui di seguito i primi due articoli :
“Art. 1

Le attività di sostegno e di recupero, come previsto dal D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa.
Le istituzioni scolastiche sono tenute comunque a organizzare,  subito dopo gli scrutini intermedi,  interventi didattico-educativi  di recupero per gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate.”

“Art. 2

Gli studenti di cui all’articolo 1 sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al termine di tali attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle discipline della classe di appartenenza, verifiche intermedie di cui si dà comunicazione alle famiglie.
Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi  dell’iniziativa di recupero organizzata dalle scuole, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche di cui al primo comma.”

 Per i debiti che verranno contratti al termine delle lezioni si rinvia integralmente a quanto disposto dal suddetto D.M. n.80/2007 e dall’ O.M. n.92 del 5  novembre 2007.
Altre eventuali decisioni riferite a casi particolari:

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
(definizione degli atteggiamenti comuni da assumere )
Tutti i componenti del Consiglio di classe cercheranno di uniformare il loro atteggiamento nei confronti della classe, operando in modo tale da ottenere dai ragazzi un comportamento improntato a correttezza nei rapporti reciproci e con gli insegnanti. Gli alunni saranno tenuti, in particolare,ad essere puntuali circa l’inizio delle lezioni, a giustificare le assenze compilando l’apposita cartolina da consegnare all’insegnante della prima ora di lezione, ad andare in bagno senza attardarvisi e uno per volta, ad avere un comportamento controllato anche durante la ricreazione ( che di norma si svolge in classe o, a discrezione dell’insegnante in servizio alla terza ora, nelle immediate vicinanze dell’aula), a rimanere in classe al cambio dell’ora, a non essere precipitosi all’uscita al termine delle lezioni e durante gli spostamenti  per raggiungere la palestra ed i laboratori. Osservando, inoltre, il divieto assoluto del fumo anche durante la ricreazione e il divieto di usare il telefonino. I docenti, d’altra parte, terranno un comportamento esemplare e rispettoso della dignità degli alunni. Essi sono tenuti a far conoscere agli alunni la valutazione, anche espressa in voto, attribuita ad ogni verifica. Gli insegnanti, inoltre, se hanno bisogno di qualche ora o dell’assistenza dei colleghi per lo svolgimento dei compiti in classe, devono farne richiesta con il dovuto anticipo. I docenti si impegnano, infine, a controllare sempre i compiti assegnati e a far visionare agli alunni i compiti in classe  che saranno corretti preferibilmente entro il termine di 15 giorni.

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI 

Comportamento
· Essere disponibili verso gli altri e lavorare proficuamente in gruppo.

· Inserirsi nella vita scolastica rispettando le norme del regolamento.

· Avere rispetto degli ambienti e delle strutture e strumentazioni.

· Accettare il dialogo ed essere tolleranti.

· _________________________________________________________________

· __________________________________________________________________

Conoscenze e Competenze

· Riconoscere nello studio un impegno serio ed eseguire i compiti assegnati.

· Leggere e comprendere i testi d’uso delle differenti discipline.

· Acquisire conoscenze e competenze che i diversi docenti indicheranno (come standard      essenziali) nelle programmazioni curricolari.

· Produrre testi ed elaborati su traccia (compresi i lavori svolti in laboratorio) ordinati, corretti nella forma e nel contenuto, personali nello sviluppo, attinenti all’argomentazione.

· __________________________________________________________________________

· __________________________________________________________________________

Saranno attivate strategie e metodologie per il compimento a 16 anni dell’obbligo d’istruzione e per il raggiungimento delle otto competenze chiave di cittadinanza che tutti gli studenti devono acquisire, necessarie per la costruzione e il pieno sviluppo della loro persona.

Le 8 competenze chiave di cittadinanza

1. Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro. (Oggi molti di loro si disperdono perché non riescono ad acquisirlo).

2. Progettare: ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati. (Oggi molti di loro vivono senza la consapevolezza della realtà e delle loro potenzialità).

3. Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità diversi nella varie forme comunicative e deve poter comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. (Oggi i giovani hanno molte difficoltà a leggere, comprendere e a scrivere anche testi semplici in lingua italiana).

4. Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista. (Oggi i giovani assumono troppo spesso atteggiamenti conflittuali e individualistici, perché non riconoscono il valore della diversità e dell’operare insieme agli altri).

5. Agire in modo autonomo e responsabile: ogni giovane deve saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale. (Oggi spesso i giovani agiscono in gruppo per non rispettare le regole e per non assumersi responsabilità).

6. Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle. (Oggi i giovani tendono, spesso, ad accantonare e a rinviare i problemi per la situazione di malessere esistenziale che vivono nell’incertezza del futuro).

7. Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo. (Oggi molti giovani non possiedono questi strumenti).

8. Acquisire ed interpretare l’informazione: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. (Oggi molti giovani sono destinatari passivi di una massa enorme di messaggi perché sono sprovvisti di strumenti per valutarli).

Gli studenti  potranno acquisire le competenze chiave di cittadinanza attraverso le conoscenze e le abilità riferite a competenze di base che sono ricondotte a questi quattro assi culturali: 

· asse dei linguaggi: prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda inoltre la conoscenza di almeno una lingua straniera; la capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione.

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Padronanza della lingua italiana: 

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
e letterario

utilizzare e produrre testi multimediali.
· asse matematico: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti.

Competenze di base a conclusione dell’obbligo dell’istruzione 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

· asse scientifico-tecnologico: riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio.

Competenze di base a conclusione dell’ obbligo di istruzione 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


· asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’integrazione.

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.


Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO
Ogni docente concorrerà al conseguimento dei suddetti obiettivi, attuando, nell’ambito della propria disciplina, le strategie più idonee.

Alcuni accorgimenti comuni da adottare saranno quelli di incoraggiare la ricerca individuale e di gruppo,  di coinvolgere il più possibile i ragazzi nel lavoro scolastico, suscitando il loro interesse e dando loro il gusto della scoperta, di favorire la discussione al fine di abituare i ragazzi ad un costruttivo confronto delle idee per giungere alla consapevole formulazione di un giudizio.
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA *(Il coordinatore avrà cura di indicare le varie discipline)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Test Vero/Falso
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Trattazione sintetica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risposta aperta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti a risposta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problemi a soluzione rapida
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Casi pratici e professionali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo di progetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione in lingua straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione in lingua italiana
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PERCORSI    PLURUDISCIPLINARI    (eventuali)
	Modulo
	Contenuto
	Discipline

	1°
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	2°
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	3°
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ATTIVITÀ INTEGRATIVE  (Eventuali viaggi d’istruzione)
 -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
· Disciplina
· Partecipazione

· Impegno

· Interesse

· Metodo di studio

· Frequenza

· Progresso

DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA E ABILITÀ

Si rinvia alle tabelle allegate al P.O.F.

DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO 

In relazione ai diversi ritmi di apprendimento, ai differenti livelli di competenza ed abilità degli alunni nonché della distribuzione nell’orario scolastico, il Consiglio di Classe ritiene che l’impegno di studio a casa debba mediamente occupare dalle tre alle cinque ore giornaliere.

DEFINIZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI PROVE SOMMATIVE GIORNALIERE

Prove sommative giornaliere - orali                         max  n.      2

Prove di verifica giornaliere -  scritte                       max  n.      1
ALTRE DECISIONI

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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